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L’assessore ha partecipato a Castel Ivano alla tavola rotonda su innovazione e IA

Spinelli: l’intelligenza artificiale per ridurre
l’impatto della burocrazia e migliorare i servizi per
i cittadini
Intelligenza artificiale tra rischi ed opportunità, dubbi e paure. Ma anche aziende,
lavoro, giovani, formazione. Diversi i temi trattati dal vicepresidente ed assessore allo
sviluppo economico, lavoro, famiglia, università e ricerca Achille Spinelli, intervenuto
ieri sera alla tavola rotonda su “Innovazione e intelligenza artificiale: uno sguardo
globale e locale” organizzata dalla Cassa Rurale Valsugana e Tesino nello splendido
maniero di Castel Ivano all’interno dell’evento “Confluenze territoriali”. 
“La burocrazia è il primo problema per le aziende: su questo aspetto si può fare tanto
grazie al progresso tecnologico legato alle scienze informatiche. Come Provincia stiamo
lavorando per cercare di ridurne l’effetto e l’impatto, al fine di razionalizzare i nostri
processi e renderli più applicabili in termini di intelligenza artificiale- le parole
dell’assessore- Stiamo costruendo il primo Data Lake in Italia dove abbiamo inserito
tutti i dati sanitari a disposizione al fine di creare un gemello digitale su cui poter fare
sperimentazioni e capire su quali punti intervenire, dove correggere le nostre politiche.
La nostra volontà è quella di rendere la vita più facile ai cittadini, applicando le
tecnologie per migliorare i servizi, in termini di costi, di tempi di spostamento. Faremo
la nostra parte”.
La serata si è aperta con la presentazione da parte di Francesco Biasioni del rapporto
socio-economico dei territori di Bassa Valsugana, Tesino, Canal del Brenta e Feltrino
Occidentale, dove opera la Cassa Rurale, ed è proseguita con l’intervento dell’ex
amministratore delegato di Cassa Centrale Banca Mario Sartori.
A fare gli onori di casa il presidente dell’istituto bancario valsuganotto Arnaldo
Dandrea ed il direttore Paolo Gonzo.

Moderato dal giornalista Johnny Gadler ed in dialogo con Marco Formentini, professore associato in
ingegneria economico-gestionale presso il Dipartimento di Ingegneria e Scienza dell’Informazione
dell’Università di Trento, l’assessore Spinelli ha parlato anche di giovani e lavoro, spiegando che “Ricerche,
datori di lavoro e la stessa scuola ci dicono che le prospettive sono cambiate rispetto al passato, è cambiato
l’approccio al lavoro da parte dei giovani. Oggi manca la fame”. Sul perchè le aziende trovano pochi giovani,
l’assessore ha riportato i dati di una sperimentazione fatta con Agenzia del Lavoro attraverso un
monitoraggio sulle candidature, da cui è emerso che poche imprese parlano inglese e solo il 2-3% di aziende
trentine riescono ad attrarre competenze che dialogano in inglese. Altri limiti riguardano la casa, con gli
stipendi offerti che non rendono competitiva l’offerta rispetto al costo della vita ed infine la poca mobilità
territoriale delle competenze, che in Trentino è forte, soprattutto dalle valli alla città. Di fronte all’avanzare
inesorabile di tecnologia e intelligenza artificiale, l’assessore non ha dubbi: “Si devono rivedere le nostre
capacità, serve ri-orientare il sistema della formazione e della costruzione del capitale umano. Il più
importante laboratorio scientifico che abbiamo è la scuola, perché costruisce le menti e deve riuscire a capire
oggi cosa servirà tra 5-8 anni. Non è un mestiere semplice, ci sono molte incognite -ha aggiunto Spinelli- La



scuola trentina è di ottima qualità, ma abbiamo anche bisogno di formare i formatori, di un maggior
coinvolgimento delle imprese nella preparazione dei giovani, entrando con proprio personale nelle scuole ed
andando ad indicare le necessità tecnologiche, scientifiche, specifiche che deve avere il lavoratore richiesto
dall’impresa”. Una formazione da reindirizzare dunque, più profonda e completa, che fornisca ai giovani
skills più flessibili e la capacità di adeguarsi ai cambiamenti. Ricordando infine come la regolamentazione
dell’IA non sia facile, Spinelli ha rassicurato: “L’IA e i suoi strumenti non avranno coscienza, saranno
sempre governati da noi, però ci permetteranno risultati straordinari, di essere più produttivi, di ridurre gli
sforzi, la fatica e il rischio, di raggiungere maggiori risultati”.


